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nali d'importazione - Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio - Divisione Industria e Commercio:
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PARTE UFFICIALE
Sua Maestà il Re, nel giorno 2 del corrente mese,

si è compiaciuto di nominare cavalieri dell'Ordine
Supremo della SS. Annunziata :

S. E. l'Avvocato GIUSEPPE ANARDELLI, Deputato al
Parlamento, Presidente del Consiglio dei Ministri ;
S. E. ASINARI m SAN MARZANo dei Conti Nob. ALES-

s&NDRo, Tenente Generale nella riserva, Primo Segre-
tario di Sua Maesta pel Gran Magistero dell'Ordine
Mauriziano, Senatore del Regno;
L'onorevole ViscoNTI-VENOSTA Marchese EMILIO,

Senatore del Regno.
A S. E. Zanardelli ed a S. E. Asinari di San Mar-

zano, S. M. il Re ha consegnato personalmente le in-

segue dell'Ordine.

Il Numero ( TJI (Parte supplementare) degig Raccolta uf-

ficiale delle leggi ¢ ¢ei decreti del Regno contie,;e il seguente

decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per valenth della liazione
RE D' ITALIA

Visto il decreto dell'8 gennaio 1861, n. 743, deI

R. Commissario generale straordinario per le Marche,
col quale fu istituito in Fermo, a vantaggio di tutte

le provincie delle Marche, un Istituto d'arti e me-

stieri;
Visto il R. decreto in data 6 gennais 1884, n. 1848

(serie 3a), col quale venne riordinato l'Istituto pre-

detto;
Viste le deliberazioni del Consiglio provincíab di

Ascoli Piceno in data 18 dicembre 1900 e 4 mag-
gio 1901, del Consiglio comunale di Fermo in data

30 giugno 1900 e del R. Commissario straordinario

presso il Municipio suddetto in data 13 dicembre 1900,
10 febbraio, 3 e 14 aprile 1901;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Nostro Miiiistro Segretario di Stato ad in -

terim per l' Agricoltura, l' Industria ed il Com-

mercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
L'Istituto d'arti e mestieri per le Marche, fondato

in Fermo nell'anno 1861 con le rendite dell'Opera pia '

Montani, modificato in base al R. decreto 6 gennaio
1884, n. 1848 (serie 3'), è riordinato in conformità
del presente R. decreto, e prende il nome di Istituto
industriale delle Marche.
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Esso comprende una Scuola industriale con ofBoine
ed un Convitto.

Art. 2.

I;'Istituto industriale delle Marche ha sede in Fermo,
ed 6 mantenuto con l'annuo reddito della Fondazione
Montani, del Legato patrimoniale Perpenti e con i

contributi annui del Ministero d' Agricoltura, Indu-
stria e Commercio in L. 16,000, dell'Amministrazione
del Fondo per il Culto in L. 10,000, della Provincia
di Ascoli Piceno in L. 17,500 e del Comune di Fermo
in L. 7,000.

Art. 3.
L'Istituto si propone principalmente d' impartire

l'insegnamento teorico-pratico della meccanica e del-

l'elettrotecnica, allo scopo di formare allievi mecca-
nici, capi tecnici e direttori di speciali riparti in
officine meccaniche ed industriali.
Alle due Sezioni di meccanica e di elettrotecnica

altre potranno esserne aggiunte, sopra proposta del
Consiglio direttivo e con l'approvazione del Ministero
d'Agricoltura, Industria e Commercio.

Art. 4.

L'insegnamento è diviso in due corsi: uno prepa-
ratorio della durata di due anni, l'altro normale della
durata di anni tre.
Potrà essere istituito, sopra proposta del Consiglio

direttivo e con l'approvazione del Ministero, un quarto
anno di perfezionamento.
Le esercitazioni pratiche sono impartite in apposite

officine, secondo le norme da stabilirsi nel Regola-
mento di cui all'articolo 23.

L'insegnamento sperimentale della fisica e della chi-
mica à fatto con il sussidio di gabinetti scientifici.

Art. 5.
Ai giovani licenziati dal terzo corso normale sarà

rilasciato un diploma di licenza dalla Sezione dell'Isti-
tuto, cui avranno appartenuto.
Il diploma sarà firmato dal Presidente del Consiglio

direttivo e dal Commissario governativo, che assisterà
agli esami di licenza.

Art. 6.
Il governo e l'amministrazione dell'Istituto (Scuola,

e Convitto) spettano ad un Consiglio direttivo compo-
sto di undici membri, quattro nominati dal Ministro
d'Agricoltura, Industria e Commercio, due dei quali
fra funzionari dello Stato ; quattro dal Consiglio co-

munale di Fermo e tre dal Consiglio provinciale di
Ascoli Piceno.
Il Direttere della Scuola ed il R ettore del Consi-

glio fanno parte del Consiglio direttivo con voto cou-
sultivo.

.
Avranno diritto ad avere un proprio rappresentante,

con voto deliberativo nel Consiglio direttivo dell'Isti-
tuto, quegli altri Enti i quali concorrassero alle spese
di esso con un contributo annuo non inferiore alle
L. 5,000.

I componenti del Consiglioldirettivo durano in ea-
rica tre anni e possono essere rieletti.

Art. 7.
Il Presidente del Consiglio direttivo rappresenta

l'Istituto ed ð nominato dal Ministro d' Agricoltura,
Industria e Commercio fra i membri del Consiglio di-
rettivo, su di una terna proposta dal Consiglio stesso.
Il Consiglio elegge nel suo seno un Vice Presidente

ed un Segretario.
Il Presidente ed il Segretario debbono avere stabile

dimora in Fermo.
Art. 8.

Il Consiglio direttivo si dividerà in due Sezioni;
l'una avrà la gestione e la sorveglianza della Scuola
e delle officine; l'altra avrà la gestione e la sorve-
glianza del Convitto, spettando, tuttavia, al Consiglio
direttivo, di deliberare, in seduta plenaria, su tutti
gli atti riguardanti l'amministrazione e l'andamento
dell'Istituto.

Ciascuna Sezione è composta di cinque consiglieri,
ed ha rispettivamente alla propria dipendenza il por•
sonale della Scuola e del Convitto.

Il Presidente dell'Istituto presiede le due Sezioni:
in caso di assenza o di impedimento delega a rappre-
sentarlo il membro più anziano di ciascuna delle due

Sezioni.
Art. 9.

Il Consiglio direttivo si aduna in adunanza plena-
ria almeno una volta al mese. Si aduna inoltre tutte
le volte che il bisogno lo richieda in seguito a con-

vocazione del Presidente, ovvero sopra richiesta di

quattro dei suoi componenti.
Le adunanze del Consiglio e delle Sezioni sono va-

lide quando vi intervenga la metà più uno dei mem-

bri che hanno voto deliberativo.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta:

in caso di parità di voti, prevale quello del Presi-
dente.

Art. 10.
Decadono di diritto dal loro ufficio quei componenti

del Consiglio direttivo che non intervengano alle adu-
nanze di esso per tre mesi consecutivi, senza giusti-
ficato motivo.

Art. 11.
La Scuola ed íl Convitto avranno un bilancio sepa-

rato, che saranno preparati per ogni esercizio solare
dalla rispettiva Sezione ed approvati dal Consiglio di-
rettivo in adunanza plenaria.
I bilanci preventivi delle due Sezioni saranno tras-

messi per l'approvazione al Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio entro il mese di ottobre dol-
l'anno precedente all'esercizio cui si riferiscono.
In egual modo saranno compilati o deliberati i conti

consuntivi, che saranno, con tutti i documenti gi -
stificativi, trasmessi per l'approvazione al Ministero

non più tardi del mese di marzo di ogni anno.
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Dopo l'approvazione Ministeriale, i conti consuntivi
saranno comunicati dal Consiglio direttivo agli altri
Enti contribuenti.

Art. 12.
Nessuno storno da un capitolo all'altro Œei bilanci

preventivi e nessun prelevamento dal fondo di ri-

serva per le « spese impreviste » potranno essere fatti
senza l'approvazione preventiva del Ministero d' Agri-
coltura, Industria e Commercio, nð potranno essere

resi esecutivi impegni di spese eccedenti il bilancio,
senza l'approvazione del Ministero stesso.

Art. 13.
I redditi dell'Istituto ed i contributi dei vari Enti

debbono essere, appena riscossi, depositati presso un
solido Istituto di credito locale, alfuopo designato dal
Consiglio direttivo.

Art. 14.
Il Consiglio direttivo prepara e propone all'appro-

Vasione del Ministero d' Agricoltura, Industria e Com-
mercio i programmi, i libri di testo e gli orari degli
insegnamenti. Nomina le Commissioni esaminatrici per
gli esami di ammissione, di promozione e di licenza

degli allievi.
Presenta ogni anno, a tuttirgli Enti che contribui-

scono al mantenimento dell'Istituto, una particolareg-
giata relazione sull'andamento didattico, economico e
morale dell'Istituto stesso,

Art. 15.
Il numero degl'insegnanti e del personale tutto della

Sonola, delle ofReine e del Convitto e determinato da
una pianta organica che sarà approvata dal Ministro
d'Agricoltura, Industria e Commercio, sopra propo-
sta del Consiglio direttivo e sarà annessa al Rego-
lamento di cui all'articolo 23.

Art. 16.
Il personale direttivo e insegnante ed i capi oficina

dell'Istituto (Scuola e Convitto) saranno nominati dal
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, in
seguito a concorso pubblico aperto da esso.

Il Rettore del Convitto potrà essere nominato dal
Ministro predetto, sopra proposta del Consiglio diret-
Hvo,
Delle Commissioni di concorsi per la nomina del

personale faranno parte due delegati del Consiglio
direttivo.
Il personale amministrativo, quello preposto alla

disciPlina ed il personale ins.orviente, sarà nominato,
nei limiti della pianta organica, dal Consiglio diret-

tivo, il quale, per la scelta del personale amministra-
tivo, aprirà pubblici concorsi.
Le promozioni sono fatte dal Ministro sopra pro-

posta del Consiglio direttivo e nello stesso modo si
procede nei casi di revoca o di licenziamento.
Le eventuali punizioni disciplinari sono inflitte dal

Consiglio direttivo ; contro le deliberazioni di esso e
ammesso il ricorso al Ministero.

Art. 17.

Spetta al Presidente del Consiglio direttivo di dare
esecuzione alle deliberazioni del Consiglio; di prov-
vedere alle minute spese, entro i limiti stanziati dal

bilancio, ed a tutto quanto è necessario per l'ammi-

nistrazione e la sorveglianza dell'Istituto, nella Scuola,
nelle oficine e nel Convitto.

Art. 18.
Il Direttore della Scuola provvede all'andamento

didattico, disciplinare della Scuola e delle ofBeine;
coadiuva la Presidenza per l'esecuzione delle delibe-
razioni del Consiglio direttivo, per l'osservanza dei

Regolamenti e per l'amministrazione della Scuola;

propone i provvedimenti che reputa utili e provvede
alla supplenza degli insegnanti e dei capi ofBcina

soltanto in caso di breve assenza. Negli altri casi
sarà provveduto dal Consiglio direttivo, riferendo al
Ministero.

Art. 19.
Il Rettore del Convitto provvede al buon andamento

disciplinare di questo; coadiava il Presidente nell'am-
ministrazione del Convitto ed 6 obbligato ad abitare

nell'Istituto.
Art. 20.

Il Direttore della Scuola ed il Rettore del Convitto,

coadiuvati dal personale d'amministrazione, devono to-
ne1•o ciascuno, per la parte che li riguarda, un re-

gistro inventario del materiale, suppellettili e libri
di pertineãsa delfIstituto. Nessuna variazione degli
inventart potrà farsi senza l'approvazione del Consi-

glio direttivo, ratificata dal Ministero d'Agricoltura,
Industria e Commercio.
Gli oggetti stessi saranno, mediante estratti dal-

finventario generale, dati in carico agli insegnanti,
ai capi ofBeina ed agli altri funzionari, che sono

chiamati direttamente responsabili della loro equser-

vazione.
Art. 21.

I professori ed i capi ofBeina si riuniscono di fe-
gola una volta al mese dietro invito e sotto la pre-
sidenza del Direttore della Scuola, per discutere
sullo svolgimento dei programmi d'insegnamento, per
riferire intorno alfandamento dei rispettivi corsi, por
fare le proposte sui premi e sulle punizioni degli al-
lievi.

Ogni anno debbono proporre il materiale didattico

da acquistarsi e gli stanziamenti da farsi all'uopo in
bilancio.
Le deliberazioni prese nelle riunioni dei professori

sono sottoposte dal Direttore alfapprovazione del Con•
siglio direttivo.

Art. 22.

Sopra conforme parere del Consiglio direttivo, il
Ministero istituirà una cassa di previdenza per il

personale dell'Istituto e stabilirà la quota del contri-
bato annuo di questo a favore di detta cassa.
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Un Regolamento speciale stabilirà le norme di fun-
zionamento della cassa di previdenza.

Art. 23.
Con Regolamento da approvarsi dal Ministro d'A-

gricoltura, Industria e Commercio saranno stabilite
le norme per l'esecuzione del presente decreto, come
pure le materie d'insegnamento, le condizioni d'am-
missione degli allievi, il numero dei posti gratuiti
nel Convitto, la dotazione massima di questo entro i
limiti dei redditi Montani e Perpenti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta udiciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

Visto, II Guardasigilii: Cocco-0atu.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

SERVIZIO DELLA PROPRIETA INDUSTRIALE

Trasferimento di privativa industriale N. 2338.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

t abre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo: < Système perfectionnð de presse à im-

primer ou à timbrer en rélief », originariamente rilasciata al no-
me del sig. Johnston Joseph Yardley, a Londra, come da atte-

stato delli 10 luglio 1900, n. 54372 del Registro Generale, fu
trasferita per intero alla « Johnston Foreign Patents Company
Limited », a Londra, in forza di cessione totale fatta con atto

privato sottoseritto a Londra addl 17 ottobre 1900, debitamente
registrato all'UfBeio Demaniale di Milano il giorno 22 gennaio
1901, al n. 13329, vol. 1094, atti privati, e presentato pel visto
alla Prefettura di Milano addi 30 gennaio 1901, ore 16.

Roma, il 27 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARL

i

Trasferimento di privativa industriale N. 2341.
Per gli effetti degli articoli 46 e seguenti della legge 30 ot-

tobre 1859, n. 3731, si rende noto al pubblico che la privativa
industriale dal titolo : « Perfectionnements dans la fabrication
des explosifs », originariamente rilasciata al nome della Ditta

Kaiserliches und Königliches Technisches Militaer-Comité, a

Vienna, come da attestato delli 2 febbraio 1899, n. 50034 del Re-
gistro Generale, fu trasferita per intero alla « Ditta K. u k. Au-
torigirte Pulverfabrik zu Felixdorf Mayr e Roth », a Filixdorf

presso Vienna, in forza di cessione totale- fatta con atto privato
sottoseritto dalle parti a Vienna addi 31 gennaio 1901, debita-
mente registrato all'Umeio Demaniale di Roma il giorno 8 feb-
braio detto anno, al n. 8331, vol. 165, atti privati, e presentato
pel visto alPUmeio della Proprietå Industriale addi 8 febbraio
1901.

Roma, il 27 maggio 1901.

Il Direttore Capo della Divisione Industria e Commercio
CALLEGARL

MINISTERO DI MRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione Generale della Statistica

EMIGIIAZIONE italiana avvenuta nell'anno 1900

Come à noto, I' emigrazione italiana è di due specie : l' una

periodica o tempomnea e l'altra permanente ; la prima si com-

pone delle persone che vanno all'estero in cerca di lavoro per

un tempo più o meno breve, d'ordinario non superiore ad un anno;
la seconda di quelle che si recano all'estero in cerca di occupa-

zione a tempo indefinito.
Per la statistica dell'emigrazione si ricorre a fonti diverse, i

cui dati servono di riscontro gli uni cogli altri, benchè non

passano coincidere fra loro, perchè si riferiscono ad osservazioni

fatte in momenti diversi.
La sorgente principale delle notizie sono i registri dei passa-

p arti e, sussidiariamente, la notorietà. I Sindaci e le Autorità di
pabblica sicurezza, per poter distinguere gli emigranti dai sem-
plici viaggiatori, prima di rilasciare il passaporto, s'informano
se i richiedenti vanno a cercare lavoro fuori d'Italia tempora-

neamente ovvero indefinitivamente, o se si recano all'estero per

diporto, par affari, per ragioni di studio, ecc.
Oltre a cib, le Autorità politiche doeali procurano di aver

nitizia delle persone che si allontanano dal proprio paese per

andare all'estero senza regolare passaporto, perchè renitenti alla
lava o per altri motivi.

Tuttavia, per quanto le Autorità s'adoperino attivamente a
tener nota dell'emigrazione temporanea e della permanente, la

statistica ufBeiale non riesce a rappresentare esattamente questo

movimento. Non pochi dichiarano di andare in eerca di lavoro

per qualche mese negli Stati vicini, ma avviene non di rado che

o si stabiliscono nel paese ove si sono recati, o, non avendo tro-
Vato da occuparvisi convenientemente, s'inbarcano in qualche
porto straniero per paesi transopeanici e si trasformano cosi
in emigrati veri e propri.
Per ciò le notizie ricavate dai passaporti si pongono a con-

fronto con quelle fornite dagli Uffici dei porti del Regno e dei

porti esteri, nei quali s'inbarcano cittadini italiani per paesi
fuori d'Europa, e colle statistiche del paesi di immigrazione 0

di colonizzazione.
Nell'anno 1900 l'emigrazione permanente, quale venue indi-

cata dai Sindaci e dalle Autorità di pubblica sicurezza, fu di

153,209 persone (maschi 113,800. femmine 39,409), e la tempora•
nea fu di 199,573 (maschi 177,768, femmine 21,805); eiò che for-

ma un totale di 352,782 persone, delle quali 34,911 di età infe-

riore a 14 anni compiuti. Nell'anno 1899 si erano contate 131,308
persone emigrate permanentemente e 177,031 emigrate tempo•

raneamente: in totale 308,339 persone.
-Nelle tavole IV, Ve VI sono date le classificazioni degli emi-

granti nel 1900, secondo che essi partirono soli od in compagnia
di altre persone della loro famiglia, secondo la professione che

esercitavano in patria e secondo i paesi di destinazione.
Seguono le notizie per provincie e compartimenti.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 2405

TAVOLA Ia - Notizie per provincie e compartimenti.

EMIGRAZIONE
PROVINCIE POPOLAZIONE
- consita 1899 1900

CO3tPARTÏMENTI 9 febbraalo 1901 (a) e

o e pod ea
ÏOTALE

O poodraenea TOTALE

Alessandria . . 812,022 2,042 189 2,231 2,083 487 2,570
Cuneo . . . . 641,172 1558 4,996 7,554 2,742 5,942 8,684
Novara . . . . 745,357 896 1,522 2,418 558 4,561 5,119
Torino

.
. . . 1,127,760 3,402 5,306 8,708 2,657 4,292 6,949

Piemonte . . 3,326,311 8,898 12,013 20,911 8,040 15,282 23,322

Genova
. . . .

935,483 3,229 121 3,350 3,424 257 3,681
Porto Maurizio . 145,46( 85 38 123 52 71 123

Liguria . . 1,080,944 3,314 159 3,473 3;476 328 3,804

Bergamo . . . 457,983 438 5,313 5,751 310 5,902 6,212
Brescia . . . 537,690 336 1,899 2,235 269 2,893 3,102
Como

. . . . 576,276 674 2,210 2,884 522 2,371 2,893
Cremona . . . 327,802 196 941 1,137 140 881 1,021
Mantova . . .

312,329 816 352 1,168 266 1,971 2,237
Milano . . . . 1,442,767 1,391 1,190 2,581 839 1,653 2,491
Pavia . . . , 498,916 2,266 461 2,727 1,726 864 2,590
Sondrio

. . . . 126,425 700 83 783 ß51 143 794

Lombardia . . 4,278,188 6,817 12,449 19,266 4,723 16,678 21,401

Belluno . . . 191,400 164 22,024 22,188 127 25,479 25,606Padova . . . .. 443,100 461 2,989 3,450 555 3,692 4,247
Rovigo . . . .

222,005 1,257 411 1,668 1,230 1,059 2,289
Treviso . . ,

410,684 589 7,542 8,131 366 8,117 8,483
Udine . . . . 594,334 705 55,536 56,341 308 43,¾ 43,614Venezia

. . . 400,030 660 1,509 2,169 583 1•¾B 2,275Verona . . . .
422,355 501 6,412 6,913 458 6,316 6,774Vicenza . . .
446,521 572 12,896 13,468 352 11,270 11,622

Veneto . . 3,130,429 4,909 109,319 114,228 3,979 100,931 104,910

Bologna . . . 527.642 612 1,981 2,593 713 3,584 4,297Ferrara . . . 271,467 521 607 1,128 288 448 736
Forli . . . . 279,072 260 1,754 2,014 152 2,992 3,144Modena

. . . 322,617 353 2,081 2,434 344 4,395 4,739Parma . . . . 294,312 655 2,948 3,603 615 1,685 2,300Piacenza . . . 245,049 661 2,240 2,901 699 655 1,354Ravenna . . . 235,766 133 736 869 83 910 993Reggio nell'Emilia 275,827 309 2,538 2,847 271 4,760 5,031

Emilia . . 2,451,752 3,504 14,885 18,389 3,165 19,429 22,594

Arezzo . . . . 272,359 63 574 637 151 816 967Firenze . . . 937,786 324 2,274 2,598 944 3,578 4,522Grosseto . . . 144,825 101 - 101 32 78 110Livorno
. . . 124,088 202 802 1,004 168 1,437 1,605Lucca

. . . . 318,610 3,710 . 5,219 7,929 2,920 5,209 8,129Massa Carrara . 195,810 1,145 1,124 2,269 1,422 2,291 3,713Pisa . , , , . 320,020 61 629 690 103 2,540 2,643Siena
. , , , 234,626 47 134 181 85 197 282

Toscana . .
2,548,154 4,653 10, 756 15,409 5,825 16,146 21,971

(a) Le cifre indicate per ciascuna provincia sono quelle della popolazione presente o di fatto, risultante dal censimento eseguito
119 febbraio 1901. Esse non sono ancora state definitivamente aceertate e potranno subire qualche variazione in seguito ai lavori
di revisione che saranno compiuti dall'Ufficio centrale di statistica, ma si possono ritenere molto prossimo al vero.
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Segue TAVOLA Ia - Notizie per provincie e compartimenti.

PROVINCIE
POPOLAZIONE EM I GR A Z I ONE

censita
¯

al
1899 1900

COMPARTIMENTI 9 febbraio 1901 Permanente
Periodica

Permanente
Periodica

o a tempo TOTALE O a tempO TOTALE
indefinito o temporanea indefinito o temporanea

Ancona . . . . 302,460 1,063 651 1,714 1,126 818' 1,944
Ascoli Piceno . 245,883 955 98 1,053 1,664 147 1,811
Macerata . . . 261,953 2,809 74 2,883 3,441 27 3,468
Pesaro e Urbino. 254,453 582 961 1,543 224 1,934 2,158

Marche . . 1,064,749 5,409 1,784 7,193 6,455 2,926 9,381

Umbria-Perugia. 644,367 336 760 1,096 515 1,900 2,415

Lazio-Roma . 1,206,354 508 981 1,489 246 1,253 1,489

Aquila . . . . 397,645 3,866 790 4,656 2,441 4,157 6,598
Campobasso . . 366,341 6,929 - 6,929 9,614 - 9,614
Chieti . . . . 371,293 5,344 - 5,344 6,127 - 6,127
Teramo . . . 307,086 196 397 593 454 139 593

Abruzzi eMolise. 1,442,365 16,335 1,187 17,522 18,636 4,296 22,932

Avellino . . . 402,898 7,561 - 7,561 10,831 - 10,831
Benevento . . . 257,101 2,923 1,147 4,070 5,189 453 ' 5,642
Ogserta . . .

783,495 3,037 4,834 7,871 5,459 8,606 14,065
Napoli . . . . 1,135,906 3,662 1,591 5,253 4,078 2,753 6,831
Salerno . . . 562,978 9,659 - 9,659 12,601 - 12,601

Campania . . 3,142,378 26,842 7,572 34,414 38,158 11,812 49,91Q

Bari . . . . . 823,998 1,664 455 2,119 2,676 20 g
Foggia . . . .

418,510 1,298 -- 1,298 1,780 102 1 8
Lecce . . . . 706,915 29 207 236 113 245 '358

Puglie . . 1,949,423 2,991 ôð2 3,653 4,569 367 4,936

Basilicata-Potenza 490,000 8,906 - 8,906 10,797 - 10,797

Catanzaro . . . 482,788 1,030 - 7,030 10,420 - 10,420
Cosenza . . . 462,893 7,116 - 7,116 7,103 - 7,103
Reggio di Calabria 430,079 3,567 - 3,567 5,799 6 5,805

Calabrie
. . 1,375,760 17,713 - 17,713 23,322 6 23,328

Caltanissetta . . 330,972 403 173 576 531 284 815
Catania . . . 711,928 1,520 362 1,882 1,647 301 1,948
Girgenti . . . 371,471 4,084 - 4,084 4,778 - yyg
Messina . . . 548,898 892 3,172 4,064 - 6,129 6,129
Palermo . . . 785,016 12,427 116 12,543 13,460 54 13,514
Siracusa . . . 427,429 383 238 621 204 484 688
Trapani . . . 353,557 452 382 834 688 278 966

ßicilia . . 3,529,266 20,161 4,443 24,604 21,308 7,530 28,838

Cagliari . . . 482,000 10
,

31 41 1 650
Sassari , , . . 307,314 2 30 32 4 39

Sardegna . , 789,314 12 61 73 5 689 694

REGNO . , 32,449,754 131,308 117,031 308,339 153,209 199,573 852,782
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TAVOLA Ia - Riassunto per compartimenti.
a) Cifre effettive.

POPOLAZIONE 1899 1900 Differenza nel 1900

censita
3 oo e 2GOMPARTIMENTI

al

9 febbraio 1901
Se

Piemonte . . . . 3,326,311 8,898 12,013 20,911 8,040 15,282 23,322 - 858 3,269 2,411

Liguria . . . . 1,080,944 3,314 159 3,473 3,476 328 3,804 ‡ 162 169 331

Lombardia . . . 4,278,188 6,817 12,449 19,266 4,723 16,678 21,401 - 2,094 4,229 2,135

Veneto
. . . . . 3,130,429 4,909 109,319 114,228 3,979 100,931 104,910 - 930 - 8,388 - 9,318

Emilia . . . - · 2,451,752 3,504 14,885 18,389 3,165 19,429 22,594 - 339 4,544 ‡ 4,205

Toscana
. . . . 2,548,154 4,653 10,756 15,409 5,825 16,146 21,971 1,172 5,390 ‡ 6,562

Marche
. . . . 1,064,749 5,409 1,784 7,193 6,455 2,926 9,381 1,046 1,142 ‡ 2,188

Umbria . . . . - 644,367 336 760 1,096 515 1,900 2,415 ‡ 179 1,140 ‡ 1,319
Lazio

. • · • . 1,206,354 508 - 981 1,489 236 1,253 1,489 - 272 272 -

Abruzzi e Molise . 1,442,365 16,335 1,187 17,522 18,636 4,296 22,932 2,301 3,109 ‡ 5,410

Casnpania . . . · 3,142,378 26,842 7,572 34,414 38,158 11,812 49,970 11,316 4,240 ‡ 15,556

Puglie . . . . . 1,949,423 2,991 662 3,653 4,569 367 4,936 1,578 - 295 1,283

Basilicata . ; , . 490,000 8,906 - 8,906 10,797 - 10,797 1,891 - 1,891

Calabrie . . . · 1,375,760 17,713 - 17,713 23,322 6 23,328 5,609 6 5,615

Sicilia , . . . ,
3,529,266 20,161 4,443 24,604 21,308 1,530 28,838 1,147 3,087 4,234

Sardegna . . . -
789,314 12 61 13 5 889 694 - 7 628 621

REGNO . . , 32,449,754 131,308 177,031 308,339 153,209 199,573 352,782 ‡21,901 22,542 44,443

b) Cifre proporzionali a 100,000 abitanti (a).

1899 1900

COMPARTIMENTI Permanente Periodica Permanente Periodica
o a tempo o Totale o a tempo o Totale
indefinito temporanea indefinito temporanea

e

270 364 634 243 461 704Piemonte . . · · •

312 15 327 325 31 356Liguria. . . . - -

162 295 457 111 393 504Lombardia . . • • •

159 3,530 3,689 128 3241 3,369Veneto . . . . . - - -

145 614 759 130 797 927Emilia
. .

. . . . . -

185 428 613 230 838 868Toseana . . . . .
- -

514 170 684 610 277 887Marche
. . . . . . . -

53 119 172 80 297 377Umbria . . . . . . . -

43 84 127 20 105 125Lasio.
.
.

. . . . . . . . . .

1,143 83 1,226 1,298 299 1,597Abruzzi e Molise . . . .
- - -

861 243 1,104 1,219 377 1,596Campania· · · · · • • •

156 35 191 237 19 256Paglie
. . . . . . . - ·

-

1,804 -- 1,804 2,195 - 2,195Basilicata.
. . . . . . · •

1,299 - 1,299 1,703 0,4 1,703,4Calabrie
. . . . . . . . - -

582 128 710 609 215 824Bleilia...........
2 8 10 1 88 89Sardegna........··-• •••

REGNO . .
-

410 553 963 475 619 1,094

(a) Le proporzioni per l'anno 1899 furono calcolate sulle eifre della popolasione al 1' gennaio 1898 e quelle per l'anno 1900sulle cifre della popolazione al 1° gennaio 1899. Tali cifre di popolazione furono determinate approssimativamente, supponendo, perbrevita di galcolo, che l' aumento di popolazione verificatosi fra 11 censimento del 31 dicembre 1881 e quello del 9 febbraio 1901alasi distribuito in ugual misura fra i 19 anni intermedt.
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TAVOLA IIa -- Movimento generale dell'emigrazione negli anni dal 18'l0 al 1900
a) Cifre effettive.

Permanente . PermanentePeriodrea Periodica
A NN I o a tempo TOTALE ANN I o a tempo TOTALE

indefinito o temporan,ea indefinito o temporanea

i

1876 . . . . 19,756 89,015 108,771 1888
. . . . 195,993 94,743 290.736

1877 . . . . 21,087 78,126 99,213 1889. . . . 113,093 105,319 218,412

1878 . . . . 18,535 77,733 96,268 1890 . . . . 104,733 112,511 217,244

1979
. . . . 40,824 79,067 119,831 1891. . . . - 175,520 118,111 293,631

1880 . . . . 37,934 81,967 119,901 1892. . . . 107,369 116,298 223,667

1881 . . . . 41,607 94,225 135,832 1893. . . . 124,312 122,439 246,751

1982 , . . . 65,748 95,814 161,562 1894. . . . 105,455 119,868 225,323

1883 . . . 68,416 100,685 169,101 1895 . . . . 169,513 123,668 293,181

1884 , . . . 58,049 88,968 147,017
1896

. . . . 183,620 123,862 307,482

1897 . . . . 165,429 134,426 299,855
1885 . . . . 77,029 80,164 157,193

1898 . . . .
.
126,187 156,928 283,715

1886 . . . . 85,355 82,474 167,829 1899 . . . . 131,308 177,031 308,339

1887 . . . . 127,748 87,917 215,665 1900 . . . . 153,209 199,573 352,782

b) Cifre proporziondi a 100,000 abitanti (a).

Permanente Periodica Permanente
Periodica

A NN I o a tempo TOTALE A NN I o a tempo TOTALE
indefinito o temporanea indefinito o temporanea

a 87G . . . . . 72 324 396 1889 . . . . . 378 352 730

1877 . . . .
16 283 359 1890 . . .

. . 347 373 720

1878 . , . . . 67 280 347 1891 . . . . . 578 389 967

1879 . . . . . 146 283 429 1892 -

.
. . . 351 381 732

1880 . . . . . 135 291 426 1893 . . . . . 404 398 802

1881 . . . . - 147 333 480 1894 . . . . . 340 387 727

1882 . - . . . 231 337 568 1895 . . . . . 543 397 gg0

1883 . . . . . 238 351 589 1896 . . . .
585 394 979

1884 . . . . . 201 308 509 1897 . . . . . 523 425 948

1885 . . . . . 265 276 541 1898 . . . . . 398 493 891

1886 . . . . •
291 281 572 1899 . .

. . . 410 553 963

1887
. . . . , 433 298 731 1900

. . . . . 475 619 1,094

1888 . . . , ,
659 319 978

(a) Le proporzioni furono calcolate per ciasern anno sulle cifre della popolazione al 10 gennaio. Le cifre di popolazione per gli
anni interposti fra i censimenti del 1871 e del 1E81 e fra quest'altimo e quello del 1901 furono determinate approssimativamenteseguendo il procedimento indicato nella nota app, sta al prospetto della pagina precedento.
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TAVOLA III -- Emigranti nel 1900 divisi per sesso e per eta; secondo che partirono soli o in compagnia di altre persone della loro
famiglia, e secondo i trimestri nei quali partirono.

Ernigranti divisi secondo che partirono ELnigranti divisi secondo

Emigranti divisi per sesso e per età soli o in compagnia di altre persone i trimestri nei quali par-
della loro famaiglia tirono

ExïenALIows
partiti con altredei quali partiti soli persone della Igg gyr

sotto 1 14 anni
loro famiglia trime- trime- trime- trime-

stre stre stre stre
masehi femmine totale maschi femmine masehi femmine maschi femmine

Propria . . 113800 39409 153209 13505 9180 75232 15317 38568 24092 43331 33636 33336 42906

Temporanea 177768 21805 199573 8924 3302 144282 11295 33486 10510 112695 36673 19663 30542

Totale 291568 61214 352782 22429 12482 219514 26612 72054 34602 156026'70309 52999 73448

TITOLA IV. - Emigranti nel 1900 di età superiore ai 14 anni classißcati per professioni.

Einigrazione Ecaigrazione

ROFESSIONI E CONDIZIONI propria tenaporanea ŸROFESSIONI E CONDIZIONI propria tenaporanen

M. F. M. F. M. P. M. F.

Agricoltori, contadini, eco. 58241 17834 57379 7206
Artisti da teatro

. . . . .
85 66 505 350

hiuratori e scarpellini . . .
7428 231 35796 840

Domestici e nutrici . . . .
467 700 549 167)

Terraiuoli, braccianti, ecc. 19147 4708 57706 4139
Esereenti caestieri girovaghi 250 57 1597 150

Artig:lani ed operai. . . 7221 2142 8282 1638
Di altra condizione o profes-

Albergatork trattori, ecc.. . 913 199 ô85 148 sione
. . . . . . . .

4418 3194 1983 1208

Coinnaercianti ed industriali 1041 133 1158 66 Di condizione o professione
ignota. . . . . . . . .

293 735 1625 835
Pittori, scultori, ecc. . . . 166 6 534 8

¿Lddetti all'esercizio della Ine-
dicina, ecc. . . . . . .

65
.

. 13 102 21 Totale degli enti.granti di
. età superiore ai ž4 anni 100295 30229 168844 18503Esercentialtre professionih-

berali . . . . · · · · ·
554 211 943 217

TAVOLA V. - Emigranti nel 1900 classißcati secondo i paesi di destinazione.

Emigrazione Emigrazione
PAESI DI DESTINAZIONE PAESI DI DESTINAZIONE

propria mnpea Totale propria
e oa Totale

Austria. . . . . . . . . 422 4491ô 45338 Chill, Perù e Bolivia
. . . . . . . 320 89 409

[Jagheria . . . . . . . .
24 6948 6972 Colorabia,Venezuela,Gktyane,Equatore 418 36 454

Belgio e Olanda . . . .
41 290 331 Indie occidentali (zkatille, ecc) . . . .

20 19 39
Francia. . . . . . . .

.

4392 34900 39292 Messico, Guatemala,SanSalvador, Hon-
Úermania.

.

848 48395 49243 duras, Nicaragua, Costarica . . .
1493 537 2030

Gran Bretagtrua e Irlanda. . . . . . .
314 1139 1453 Paraguay. . . . . . . . .

. . . . .
,

1242 15 1257
ILussia . . . . . . . . . . . . . . .

257 1063 1320 Stati Uniti del Nord. . . . . . . . . 74663 13051 87714
Scandinavia. . . . . . . . . . . .

14 9 23 lJruguay . . . . . . . . . . . . . . 1031 39 1070
Serbia, Rumenia, Grecia o Turchia America (senza distinzione di paesi) . 2358 779 3137

stgd uropa . . . . . . . . . . 13 475 5g 4 Totale per l'America . . . 142931 22696 165627SÎ1xzera.............. 632 27129 277ô1 Cina.............. 7 11 18Europa (sensa distinzione di paesi). .
174 3228 3402 Giappone. . . . .

. . . . . .

l
. 1 -- 1

Totale per FEuropa . . .
7698 173349 181047 Indie ida lesiSonÀa, Malacea, FilippåÅ -48 E 1013

Al 711 875 1586 Turchia d'Asia . . . .
. . . . . . . 22 6 28

Eg
eria. . . . . . . . . . . . . . .

691 682 1373 .Asia (senza distinzione di paesi). . . 4 1 5'
Tunisia. . . .

648 1597 2245 Totale pin•T21sia . . . . . 82 74 156Africa (senza distinzione di paesi) . .

101 112 213

Australia, Tasmania e Nuova Zelanda 340 188 528Totale per FAfrica . . . . 2151 3266 5417 Polinesia . . . . . . . . . . , , . . 7 - 7

.Argentina . . . . . . . . . , . . .
36423 3970 40393 Totale per POceania . . . 347 188 535

Brasile . . . . . . . . . . . . . . . 23864 4074 27438
Canadh . . . . . . . . , , . . . . 1599 87 1080 Totale generale . . . 153209 199573 352782
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MINISTERO DEL TESORO DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORO (Portafogli0).

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO

Si rende noto che il Ministero del Tesoro ha dispo-
sto che col giorno 11 del corrente mese abbia prin-
cipio in tutte le Provincie del Regno il pagamento
della cedola della rendita Consolidato 5 Ot0 lordo, 4 010
netto al portatore e mista di scadenza 1° luglio 1901.
Roma, addi 3 giugno 1901.

DIREZIONE ÛENERALE DEL DNBITo Possuco

RETTIFICA D'INTESTAzIONE (Îa Pubblicazione).
Si è diahiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010,
cioè: N. 912,955 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 470 annue, al nome di Böehli Berta di Daniele,
ved. di Puchta Pietro, Puchta Erminia, Margherita e Amalia del
detto fu Pietro, minori, sotto la patria podestå della predetta
Böebli loro madre, tutti eredi indivisi del rispettivo marito e

padre, domiciliati a Poossbach (Boemia), fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-
strazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece inte-
starsi a Böckli Berta di Daniele, ved. di Puchta Pietro, Puchta
;Erminia, Anna-Margherita ed Emilia-Amalia del detto fu Pie-

tro, minori ecc. (come sopra), vere proprietyie della rendita stessa.
A' termini all'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda ohiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
antineate opposizioni a quosta Direzione Generale, si procederà
.plla rettinea di detta isarizione nel modo richiesto.

Roma, il 3 giugno 1901.
13 Direttore Generale

MANCIOLI.

RaTTIFIck n'INTES1.AZIows (la Pubblicazione).
Si 6 diohiarato she le rendite seguenti del Consolidato 5 010,

cioë: N. 196,578 d'iserizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 45, al nome di Putaturo Emilia fu Aurelio, minore,
sotto l'amministrazione di Maria Giuseppa Allocati fu Andrea,
madre e tutrice, domioiliata in Campobasso, e N. 330,875, a fa-
vore di Putaturo Maria fu Aurelio, nubile, domieiliata in Cam-

pobasso, per L. 40, furono aosi intestate per errore oooorso nel-
1e indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblion, mentreehã dovevano invece intestarsi a Puta-

turo Maria Emilia, eee., vera proprietaria delle rendite stesse.

A' termini deB'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico
si disda shiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

e 9tinoate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
alla rettinos di dette isorizioni nel modo richiesto.

Koma, il 3 giugno 1901.
Il Direuore Generale

MANCIOLI.

RETTIrica n'INNSTAZIONE (ga Pubblicazione).
Si 6 dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50[0,

cioë: N. 1,119,542 d'iserisione sui registri della Direzione Gene-

rale, per L. 80, al nome di Villavecchia Adele di Franceseo, mi-
nore, sotto la patria potestå del padre, domiciliata in Alessan-

dria, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date
dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
eh& doveva invece intestarsi a Villavecchia Carolina-Francesca--
Corinna-Adele di Francesco, minore, ecc. (come sopra), vera

proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell' art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

dimda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifleate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifloa di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 22;maggio 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLL

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
6 fissato per oggi, 4 giugno, in lire 105,30

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERClu

Divisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'acconlo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

3 giugno £90L

Con godimento
.

Senza celola
LB 00780

Lire Lire

5 •|, lordo 102,53 3/s 100,53 3|

Consolidati.
4 */, */o n•uo 111,86 110,73 1/

4 */, netto 102,33 3/4 100,33 3/4
i 8 •/, Jordo 61.67 80,47

PARTE NON UFFICIALE
I

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Lunedi 3 giugno 1901

Presidenza del Vice Presidente DE RISEIS.

La seduta comincia alle ore 14.
DEL BALZO GEROLAMO, segretario, dà lettura del processo

verbale della seduta di sabato, che è approvato.
Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congodo per motivi di famiglia
gli onorevoli: Toaldi, di giorni 5; Bergamasco, di 4; Malvezzi,
di 2; Teofilo Rossi, di 6; Giacomo Morando, di 5; Gesualdo Li-
bertini, di 5; Pini, di 4; Santini, di 15; Coeuzza, di 10; Pal-
berti, di 8 ; Sanseverino, di 8 ; De Amicis, di 3; De Giorgio, di 8;
Torlonia, di 4 e Morpurgo di 6. Per motivi di salute, gli ono-
revoli: Alfonso Farinet, di 10 e Marco Donati, di 15.
(Sono conceduti).
PRESIDENTE comunica che in seguito all'invio di una peti-

zione degli scrivani dell'Amministrazione provinciale al Mini-
stero delfinterno, questo ha risposto che la petizione stessa sara
tenuta presente allorquando si dovrà procedere con apposito di-
segno di legge ad una revisione generale degli organici.

Petizioni.
CIMATI, relatore, propone l'ordine del giorno'·sulla petizione

del sig. Luigi Rotondi fu cav. Cesare da Torre le Nocelle (Avel-
lino), il quale, in considerazione delle perdite subite dalla pro-
pria famiglia per la causa dell'indipendenza e dell'unità italiana
e delle sue ristrette condizioni economiehe, chiede un aussidio
come danneggiato politico.
(La Camera approva).

t
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GALLINI. relatore, propone che sia inviata al ministro delle

finanze la petizione con la quale < il Consiglio comunale di Mar-

tis, unanime, fa voti perchè non sia abolito, nè ridotto il dazio

doganale sul grano ».

Cosi propone l'invio al Ministero di altre analoghe petizioni.
(La Camera approva).
MENAFOGLIO, relatore, propone l'invio al ministro dei lavori

pubblici della petizione con la quale la Deputazione provinciale
di Bergamo fa voti perehã nella legge sulle concessioni e deri-

vazioni di acque pubbliche siano inclusa disposizioni atte ad as-

sicurare un'ingerenza eficace delle Provincie a tutela degl'inte-
ressi locali; ed una congrua partecipazione ai contributi che lo

Stato impone per le concessioni di derivazioni.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, accetta con riserva,

(La Camera approva).
CIMORELLI, relatore, propone che sia inviata al ministro di

agricoltura e commercio la petizione della Deputazione provin-
ciale di Caserta per la revoca della disposizione contenuta nel-

l'articolo 3 del Regolamento esecutivo della logge 25 marzo 1900,

n. 100, sulla preparazione e commercio dei vini, che limita l'al-

coolizzazione artificiale a soli 3 gradi.
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e

commercio, non si oppone al rinvio.

(La Camera approva).
CUZZI, relatore, propone l'invio al ministro della pubblica

istrazione della petizione di 1464 maestri elementari di grado

inferiore, appartenenti alle 69 Provincie del Regno, i quali
chiedono che si adottino in loro favore provvedimenti che val-

gano a salvaguardare i diritti acquisiti, e permettano loro al-

tresi di conseguire il diploma di abilitazione per tutte le

classi.
COTTAFAVI, VISCHI e CRI3DARO si associano alle conclusioni

della Commissione, raccomandando in modo particolare al Mini-
stero l'abrogazione dell'obbligo dell'esame.
CORTESE, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica,

accetta Pinvio della petizione.
CUZZI, relatore, raccomanda che si provveda d'urgenza.
(La proposta della Giunta è approvata).
MEZZANOTTE, relatore, propone l'ordine del giorno puro e

setaplice sulla petizione"di Tarantino Gaetano, delegato di pub-
blica sicurezza a riposo, il quale chiede di essere risareito dei

danni sofferti per non essergli stato conceduto l'assegnamento
mensile di cui all'articolo 103 del vigente Regolamento sulle

pensioni civili e militari.
(La Camera approva).

Svolgimento d'interpellanze.
MAJORANA interpella il ministro d'agricoltura e commercio

« sugP intendimenti del Governo per aiutare la risoluzione delle

enfitensi in Sicilia ».

Premesso che il problema ha importanza nazionale, sostiene
che Pentitensi è un istituto provvido purchè sia di breve du-

rata; aggravando altrimenti la proprietà utile d' un nuovo peso

mentre il reddito del direttario, per i numerosi trapassi, si ri-
duee a somme irrisorie.
Crede che la maggior parte degl' inconvenienti dipendano dal

fatto che manca non soltanto la continuità governativa, ma

anche la continuità legislativa: e che potrebbe molto giovare,
forse modificato in qualche dettaglio, il disegno di legge in pro..
posito già adottato dal Senato per iniziativa di alcuni membri

della Camera vitalizia e del quale avrebbero vantaggio cosi gli
utilisti che i direttarî.
Il vantaggio del Paese, poi, sarebbe la trasformazione di un

considerevole capitale morto in capitale libbro, e di permettere
ed eccitare la censuazione. Si augura di avero dal rappresen..
tante del Governo soddisfacenti risposte (Approvazioni).
BACCELLI A., sottosegretario di Stato per l'agricoltura e com-

mer¢io, riconosce la necessità di aft'rettare, per ragioni politiche

ed economiehe, la soluzione del problema, non giovando ad al-

cano lo sdoppiamento della proprietà nè il fatto di proprietarî
che, non tranquilli del loro possesso, trascurano necessariamente

i loro fondi.

Ma non bisogna disconoscere nemmeno che la soluzione si pre-
senta irta di difflooltà; e che il disegno di legge votato dal Se-

nato, cui alluse l'on. Majorana, non varrebbe ad eliminarle sia

per la legge bancaria del 1893, sia per le condizioni del mercato
di fronte ai titoli fondiarî.
Cià non toglie nulla, però, alla grandissima importanza del-

l'argomento ; e prende impegno di studiarlo colla maggiore cura,
e col desiderio di condurlo ad un soddisfacente componimento.
MAJORANA prende atto delle dichiarazioni del sottosegretario

di Stato, e confida di vederle presto attuate.
ARCONATI svolge una sua interpellanza ai ministri delle 11-

nanze e di grazia e giustizia « per sapere se ritengano corret-
tamente legale il procedere del cancelliere del tribunale di Va-
rese che, in applicazione del secondo comma dell'articolo 29

della legge sul bollo 4 luglio 1897, n. 414, pretende esclusi dalle
faeilitazioni accordata dal comma stesso gli atti riprodotti con
la macchina da scrivere. E, nel caso affermativo, se non ritaa-

gano doveroso ed opportuno provvedere perchè vengano debita-
mente tali facilitazioni estese anche alle dette riproduzioni »,
E d'avviso che tanto il senso letterale quanto la ragione della

legge del 1897 non consentano di escludere le scritture a mac-

china dal trattamento delle stampe e litografie, che anche l'in-
teresse del flseo consigli di estenderlo alle earte scritte con la

macchina da scrivere.
Nota poi che il Ministero dalle finanze in casi analoghi è ve-

nato ad una decisione opposta a quella presa per il tribunale di
Varese; e vorrebbe ad ogni modo che i criterî applicati fossero
uniformi,

MAZZt0TTI, sottosegretario di Stato per le finanze, rileva
come la legge non poteva prevedere la scrittura a macchina, o
come questa sotto un certo aspetto non possa parificarsi alla
stampa, con la quale si puð ottenere un gran numero di ripro-
duzioni.
Ricorda poi le disposizioni vigenti pei servizî postali anche

internazionali, le quali escludono la parificazione delle scritture
a macehina con gli stampati.
Non crede che le ragioni che hanno fatto introdurre nella

legge l'eccezione per la stampa e per la litografia, cioè la dif-
ficoltà di far rispettare i margini della carta bollata si possano
invocare per le scritture fatte con la macchina, perchè queste
facilmente si contengono entro i detti margini.
L'amministrazione, che non aveva avuto ancora occasione di de.

cidere la questione, ha poscia emanato disposizioni di massima,
alle quali non crede che vi sia ragione di derogare. Tuttavia si
riserva di esaminare securatamente la questione.
ARCONATI, insiste nell'afPermare che le scritture a macchina

debbono essere parificate alla stampa ed alla litografia. Pur non
dichiarandosi soddisfatto, confida che il ministro vorrà ripren-
dere in esame la questione e deciderla secondo giustizia.
NOFRI svolge un'interpellanza al ministro dei lavori pubblici

« per sapere : 1* quale sorte intende sia riserbata alle conclu-
sioni e proposte della Reale Commissione d'inchiesta sai rapporti
fra le Società esereenti le tre grandi Reti ferroviarie del Regno
ed il loro personale, in ordine al ruolo organico, alle ritenute di.
riechezza mobile ed alle retribuzioni accessorie, dopo la sentenza
del Comitato arbitrale rigettante tutte le conformi domande del
Governo;

<2° se crede di accettare e conseguentemente effettuarequanto
sarebbe suggerito dalle conclusioni e proposte di detta Reale

Commissione d'inehiesta relativamente al regolamento del perso-
nale, pel quale nulla fu sottoposto al giudizio del Comitato ar-
bitrale;

« 3° se intende assumersi le responsabilità spettantigli,
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come Governo, di fronte agli agenti delle ex ferrovie Alta Italia,
Romane e Calabro-Sicule per l'esito negativo che ha dato fin

qui il grande e coscienzioso lavoro della RealeCommissioned'in-

chiesta summantovata e quali mezzi crede possano essere 1 piu
efficaci e soileciti per provvedere di conseguenza ».

Esamisando la condotta del Governo verso le Societa ferro-

viarie, attribuisce ad esso la mancata salnione della vertenza,

persho si à sempre astenuto dal fare alle Società la intimazioni,
sotto 10 specioso pretesto che non aveva avuto reclami.

Vorrebbe quindi coaoscere come il Governo intenda soddisfare
alla responsabilità da esso assunta, tanto più che i diritti del

personala hanno avuto una inoppugnabile sanzione dalle molte

sentenze dei tribunali, i quali hanno ammessa la colpa del Go-

Verno nella violazione dei patti.
Rileva l'astrema gravita delle dichiarazioni della Commissione

d'inehiesta circa l'illegalità del nuovo Regolamento, ciò che po-
trebbo creare una delle situazioni più pericolose qualora il per-
a nale si riflutassa, come par ne avrebbe ragione, di osservarlo.
In vista della ormai prossima scadenza delle presenti Conven-

zioni, l'oratore nota come lo Stato si trovi in una condizione
sfavorevole di fronte alle Compagnie. Le Compagnie avrebbero

buon giuoco per imporre al Governo patti anche piû rovinosi di

quelli attuali.
Almeno par questa considerazione il Governo dovrebbe prov-

vedere, almeno per quel che riguarda il personale, per guisa
che in questo venga a risorgere la fiducia nell'azione del Go-

Terno (Benissimo!)
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, non crede sia ora più il

caso di rilevare le incertezze del passato.
Certo ð che dal giorno in cui fu nominata la Commissione pre-

sieduta dal compianto senatore Gagliardo, il Ministero comineib

a seguire una precisa linea di condotta.
Tutte le conclusioni di questa Commissione furono adottato dal

Governo.
Sulla questione della ricchezza mobile il lado del Collegio ar-

bitrale fu contrario al Governo: ma questo ha già appellato e

confida di far trionfare i principî accolti dalla Commissione.
Anche quanto al Regolamento il Governo accetta pienamente

le conclusioni della Commissione, e fra pochi giorni adirà il Col-
legio arbitrale anche per questa questione.
Non crede che le condizioni nelle quali si troverà il Governo

allo scadere delle Convenzioni saranno così sfavorevoli come vede

l'on. Nofri. Il Governo seguiterà nella sua energica linea di con-

dotta, e fara in ogni occasione il suo dovere.
NOFRI riconosce la buona volontà del ministro, ma non può

dichiararsi pienamente soddisfatto. E innegabile che fino 011897

l'opera del Governo fu assolutamente nulla. È innegabile che fi-

nora le conclusioni della Commissione sono rimaste lettera morta.

Si augura che l'energia del Governo possa ancora debellare la

riottosità delle Compagnie.
MARESCALCHl ALFONSO svolge unainterpellanza ai ministri

dei lavori pubblici e della guerra « sul deereto dichiarante ope-

ra di pubblica utilita Pallargamento della cinta daziaria di Bo-
logna, in quanto assoggetta ad espropriazione molte aree mi-

litari che .non sono affatto necessarie all'opera dichiarata di pub-
blica utilità ».

L'interpellanza concerne un provvedimento del passato Gabi-

netto; ma l'oratore crede ugualmente necessario richiamare su

di essa l'attenzione del presente Ministero, perché trattasi non

solo di una patente illegalitå, ma di un grave pregiudizio agPin-
teressi dello Stato.

E dubbio anzitutto che possa dichiararsi opera di pubblica
utilità una nuova cinta daziaria. In ogni modo è certo che molti

terreni, e specialmente quelli delle lunette, non potevano es-

sere compresi nella espropriazione. A questo il Ministero della

guerra non avrebbe mai dovuto consentire ; poichè queste aree,

ai termini della recente legge sulle spese straordinarie militari,
dovevano esser riservate appunto al Ministero della guerra.
Non comprende come il ministro della guerra abbia rinunciato

al provento che, secondo quella legge, avrebbe ritratto dalla ven-
dita di queste aree.

Afferma che si tratta di una speculazione compiuta dalPAm-
ministrazione comunale in danno dello Stato, e in pregiudizio di

privati cittadini; i quali avevano sulle aree stesse un diritto di

prelazione, e si riservano di iniziare contro il Governo un giu-
dizio di risarcimento di danni.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, dichiara che il progetto

di allargamento della cinta daziaria di Bologna fu esaminato ed
approvato dal Ministero delle finanze.
Dopo eið al Ministero dei lavori pubblici non rimaneva che

emanare il deereto di dichiarazione di pubblica utilita; e l'ora-
tore, da parte sua, non poteva non dare esecuzione a questo de-
creto emanato dal suo predecessore.
Egli ebbe perb cura di assicurarsi che tutti i rapporti fra il

Comune di Bologna e il Ministero della guerra erano stati ami-
chevolmente definiti.
PONZA DI SAN MARTINO, ministro della guerra, dichiara che

il Ministero della guerra non aveva nessuna ragione di opporsi
a che nella espropriazione fosse compresa anche la zona acces-

sorta.

Tanto più che difficilmente avrebbe potuto essere aceordata a
buone condizioni direttamente dall'Amministrazione della guerra.
Del resto il Ministero ha avuto in restituzione dal Comune

dieci ettari di questo terreno; e potra riprendersi quelle zone
che non saranno utilizzate. Adunque non vi à danno alcuno per
l'Amministrazione della guerra.
MARESCALCHI riconosce che il ministro dei lavori pubblici

non poteva agire diversamente. Non puð perb esser soddisfatto
della risposta del ministro della guerra: tanto più che le varie
parti della zona in questione si sarebbero facilmente vendute, e
ad ottime condizioni, ai proprietari frontisti, i quali solleve-
ranno perciò lite al Governo.
MIRABELLI interpella il ministro dei lavori pubblici « sulla

sistemazione del porto-darsena di Ravenna ». Rileva la grande
importanza di questo porto, il cui movimento è in continuo in-
cremento,
Ërano in conflitto due progetti. Una Commissione all'uopo do.

minata, nonostante tutti i raggiri, accolse quello più vantag-
gioso o più opportuno. Lamenta pero che Pingegnere capo del
Genio civile abbia voluto persistere in un'ostinata ed irragio-
nevole opposizione all'esecuzione dal progetto prescelto.
Sollecita il ministro a provvedere colla dovuta energia nell'in-

teresse della nobile città di Ravenna (Bene!).
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici, riconosee egli pure Pim-

portanza ognor crescente del porto di Ravenna: e riconosee giu-
sti i desiderî di quella cittadinanza.
Esiste pero un diseenso tecnico fra il capitano del porto, au-

tore del progetto caldeggiato dalle amministrazioni locali, e l'in•
gegnere capo del Genio civile, che a quel progetto à con-
trario.
Secondo questo progetto si allargherebbe la darsena Bacca-

rini; l'ingegnere del Genio civile vorrebbe, invece, una nuova

darsena trecento metri più in là.
Per risolvere la questione il ministro ha mandato a Ravenna

un valentissimo funzionario, il quale ha proposto di fare bensi
una darsena nuova, ma adiaoente alla darsena Bacoarini.
Questa proposta il ministro si riserva di esaminare e di sotto•

porre alla stessa Commissione che ha studiato gli altri due pr*
getti.
Dichiara ad ogni modo che si farà quello che risulterà più

vantaggioso alla città di Ravenna. Ed a questo proposito il hii-
nistero informerà l'opera sua (Approvazioni).
MIRABELLI prende atto di queste dichiarazioni; ma esprime
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il dubbio che, col pretesto di voler far meglio, non si trovi il
modo di non far nulla, frustrando così le stesse buone intenzioni
del ministro. Esorta quindi il ministro a guardarsi dalle insidie
burocratiche. Ed attende che alle promesse seguano sollecita-

mente i fatti.
CELLI interpella i ministri dell'interno, dei lavori pubblieÍ e

dell'agricoltura e commercio per sapere : « 1° Se mentre al Go-
Verno è negata la facoltà di fare della medicina di Stato, al-
cune amministrazioni ferroviarie possano assumersi il diritto di
imporre ai ferrovieri un metodo unitario di cura antimalarica;
2° Se mentre anche i Ministeri della guerra e della marina de-
vono adottare i critert informatori della profilassi dettati dal
Ministero dell'interno, alcune società ferroviarie possono sottrarsi
a tale vincolo, ed una facoltà che non hanno, delegare ad uno

speculatore non medico, autorizzandolo a servirsene per aceredi-
tare un suo commercio; 3° Se à lecito a chiunque di fare suo

patrimonio privato di rimedî già acquisiti alla s9ienza ed alla

. pratica medica, col samplice espediente di dar loro nuove deno-
minazioni che facciano credere trattarsi di nuovi ritrovati ».
L'oratore intende colla sua interpellanza rilevare un fatto as-

solutamente deplorevole. Mentre tutte le Amministrazioni pub-
bliche e molti privati, nella lotta contro la malaria, s'informano
eselasivamente ai dettami della scienza, una D:tta indqstriale,
per scopo di speculazione, va spacciando come rimedio nuovo e

col nome di esanofele un preparato che non ð altro che l'antico
e lodato rimedio, conosciuto sotto il nome di Mistura Baccelli.
E a questo preteso prodotto nuovo si va facendo una sconve-

niente réclame, ricorrendo anche a vere e proprie menzogne. Ma
v'ha di pin. Questa Ditta, dopo aver tentato invano di sperimen-
tare il suo specifico sulle guardie doganali, à riuscita a trarre

in inganno la Società delle ferrovie mediterranee.

Ei ora vi ha chi, senza essere nè medico, nè farmanista, ma
assumendo l'una veste e Paltra, va facendo, sempre a scopo di

rdclame, un esperimento in anima vili del suo specifico, su
tutto il personale addetto alle linee mediterranee delle provincie
meridionali (Commenti).
Trova tutto ciò sconveniente o pericoloso. Invoca l'intervento

del m½istro dell'interno e di quello dei lavori pubblici.
GIOLITTI, ministro de1Pinterno, dichiara che, appena infor-

mato della cosa, il Ministero dell'interno ha denunziato a quello
dei Ïavori pubblici l'abuso commesso dalla Societh Mediter-
ranea.

Questo sistema scorretto a stato formalmente vietato. Se 11
divieto non basterb, si applicheranno le sanzioni della legge sa-
nitaria.
GIUSSO, 'ministro dei lavori pubblici, trova giustissime le con.

siderazioni dell'on. Celli. Annuncia che la Società delle ferrovie
tuoditerranee ha promesso di uniformarsi al divieto governativo.
In ogni modo invigilerà, e, se sark necessario, provvedera colla

dovuta energia.
CELLI si dichiara pienamente soddisfatto della risposta del

GoYerno.
Raccomanda che s'invigili e che altre Societa ferroviarie non

cadano nello stesso inganno.
BACOELLI GUlDO (Segni d'attenzione), per fatto personale

plaude alle giustissime considerazioni dell'on. Celli. Dichiara
poi chs, se alcuno si è valso del suo nome a scopo di réclame,
ha commesso un vero e proprio abuso. La mistura, alla quale
fu dato il suo nome, fu da lui adottata da oltre un quarto di
secolo, ed egli non ha mai pensato di farne un mistero e un

monopolio.
Si complace che nella Camera sia sorta una voce a stigma-

tizzare certi artifiet non lodevoli, che non hanno nulla a che
fare con la scienza. Si augura che altri Parlament¡ seguano il
nobile esempio che ha dato il Parlamanto italiano, nella lotta
contro la malaria (Vive approvazioni).
PRESIDENTE. In obbedienza del voto unanime della Camera,

la Presidenza chiese a Sua Maesta il Re un'udienza perchè la
Camera stessa potesse manifestare le sue felicitazione ed il suo

omaggio alle Loro Maesta pel fausto avvenimento della naseita
di una Principessa di Savoia. L'udienza à stata fissata per gio-
yedi prossimo.

Interrogazieni e interpellanze.
DEL BALZO GEROLAMO, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri

delle poste e dei telegrafi e del tesoro per sapere se credano

giunto il momento di provvedere alle sorti dei vice segretari i
quali, con la promozione in seguito ad esami, ottennero la dimi-
nuzione dello stipendio che già percepivano: - e se non pensmo
di dare presto più savio assetto organico al personale postale e

telegrafico, migliorandone le condizioni, onde far atto di dove-
rosa giustizia e per migliorare insieme i servizî.

« Nuvoloni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istra-

zione pubblica per conoscere se creda legale e conforme al te-

stamento 9 settembre 1679 del dottor G. B. Soleri, il Regola-
mento approvato con decreto 27 maggio 1896, pel conferimento
delle pensioni gratuite ai giovani studiosi di Taggia e Bassana

e se non ritenga doveroso modificare prontamente il Regolamento
suddetto in senso più corrispondente all'ultima volontà del mu-
nifico dottor Soleri

« Nuvoloni ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istru-
zione pubblica per sonoscere per quali ragioni, mentre nelle

Regie scuole tecniche i professori, per massima, hanno un orario
dalle 10 alle 13 ore settimanali di lezione, col vantaggio, per
molti di essi, di cumuli retribuiti; i soli professori di lettere
italiane vengono astretti da un orario di 17 ore settimanali,
senza alcun compenso di maggiore stipendio; e per sapere quali
provvedimenti intenda prendere a favore dei professori di lettere
italiane, per ovviare a tale stridente disparità di trattamento.

« Rossi Teonlo ».

« Il s>ttoscritto chiede d'interrogara il ministro degli affari
esteri riguardo al decreto francese pubblicato in Tunisia, che
stabilis.ce che non potranno per l'avvenire inscriversi nell'albo

degli avvocati e presentarsi ai tribanali di Tunisia se non co-

loro che hanno ottenuto in Francia la laurea in diritto.
« Lampiasi >.

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro del tesoro

per sapere se alle spese obbligatorie imposto dalla legge ai Co-
muni ed alle Provincie, intenda di proporre che sia agginata
quella delle cattedre ambulanti d'agricoltura.

« Ticei ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura
e commercur per conoscere:

1* se i lavori della lotta antifillosserica saranno iniziati pel
10 giugno prossimo, nei Comuni di Sant'Erasmo e Cassano nelle

Puglie;
2° con qual numero di squadre il lavoro sarà ripreso.

« Maury ».

« Il sottoscritto chiedo d'interrogare i ministri di grazia e
giustizia e dell'interno per sapere se naa credano degnodicen-
sura l'operato del sottoprefetto di Spoleto, il quale, denigrando
la magistratura locale, svia e perturba l'azione della giusti-
zia, danneggiando ed offenden lo atrocemente anesti cittadini.

« Sinibaldi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro dell'in-
torno sugli intendimenti del Governo di fronte alla costituzione
di leghe di miglioramento fra i contadini, in diversa regioni
d'Italia.

« Majorana ».

PRESIDENTE annuncia cho la Giunta delle elezioni ha pre-
santato la relazione sull'elezione contestata di Cartona (procla-
mato Cesaroni).
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Sara discussa giovedi.
Annuncia poi che l'on. Maggiorino Ferraris ha presentato una

proposta di legge.
La seduta termina alle 18,30.

Comunicazioni della Segreteria della Camera

Convocazione degli Uffici

Ordine del giorno degli Ufjìci convocati per domani alle ore 11.
Ammissione alla lettura di una proposta di legge dei deputati

Ferraris Maggiorino ed altri.
Esame delle proposte di legge :

1. Modificazioni agli articoli 82, 88, 89 e 90 della legge e-
lett ale politica relativi alle incompatibilità (275).

3. Provvedimenti per il Collegio convitto per gli orfani dei
sanitari italiani in Perugia (278).

3. Incompatibilità parlamentari ed indennità ai deputati
(283).

4. Costituzione del paese di Bagno di Romagna e delle con-
termini parrocchie in Comune autonomo (288).

Commissioni convocate per domani martedì 4 giugno 190f.
Alle ore 15 e mezzo : con l'intervento degli onorevoli mi-

nistri del tesoro e della guerra, la Giunta generale del bilancio
col seguente ordine del giorno :

1. Conto corrente fra il Ministero del Tesoro ePAmmini-
strazione militare (202).

2. Modificazioni al testo unico di legge sulla contabilità ge-
nerale dello Stato (180).

3. Norme per costituzione Gabinetti ministri e sottosegre-
tari di Stato (189).

4. Emissione di buoni del Tesoro a lunga scadenza (262).
5. Sistemazione crediti del Tesoro (217-A).

DI.A.RIO ESTERO

Telegrafano da Parigi, 3 giugno :

Alla Camera dei deputati, il s'g. Destournelles svolge una
interrogazione sul ritiro delle truppe di occupazione dalla

China.
Ïl ministro degli affari esteri, Deleassé, risponde che una

parte degli effettivi è stata richiamata; spera fermamente che
il grosso del Corpo di spedizione potra essere rimpatriato
prossimamente: cio dipende dai Chinesi. La China ha dato

soddisfazione per le punizioni dei colpevoli e per la sicurezza
delle Legazioni; non restano da risolvere che alcune com-

plicazioni provocate dalle domande d'indennità. La China, per
pagare, ha bisogno di tempo, ma sono necessarie garanzie.
Sembra che una garanzia comune sia preferibile, perche tutte
le Potenze sarebbero interessate a mantenere l'integrità della
China.
Il ministro soggiunge che l'aumento della tariffa doganale

rica&rà sui Chinesi e non sul commercio estero. Rispondendo
poiallepreoccupazioni d'ordine economico, esposte da D'Estour-

nelles, il ministro non nega che il popolo chinese costitui-

sca una forza economica considerevole,'ma intanto ha dimo-

strato di non avere alena valore militare. Il ministro ter-

mina esprimendo la speranza nella prossima soluzione del

conflitto, rendendo omaggio alla moderazione ed allo spirito
di abnegazione delle truppe alleate.
Sembat domanda di trasformare l'interrogazione in inter-

pellanza e sogginoge che bisogna sapere perche la guerra
sia stata fatta senza l'approvazione del Parlamento.
Delcassé replica che non ha nulla da aggiungero. La Ca-

mera approva, con 393 voti contro 178, il rinvio delPinter-

pellanza.

Secondo un telegramma da Vienna, la Commissione per

gli afari esteri della Delegazione ungherese ha approvato la
Relazione del bilancio, esprimendo riconoscenza e ilducia nel

conte Golouchowski.

La Relazione constata la continuazione invariata della tri-

plice alleanza, la quale, contrariamente ad alcune asserzioni,
dimostra di non essere afatto scossa. Dice che l'accordo colla

Russia é un supplemento importante, vantaggioso per la tri-
plice.
Soggiunge essere inesatta la teoria che due Stati, uniti da

stretti legami politici, possano vivere contemporaneamente
in istato di guerra economica.

Un redattore di un giornale tedesco ha avuto una confe-

renza col rappresentante del Transwaal, dottor Leyds, il
quale, a smentita delle notizie inesatte messe in giro circa
lo scopo del viaggio in Europa della signora Botha, dichiaro
che questa signora fa segretamente inviata da suo marito e

dal Governo del Transwaal per comunicare al presidente
Krüger certe cose che non si potrebbero comunicare in altro
modo. La signora Botha e accompagnata da un segretario ed

arriverà tra pochi giorni in Olanda.

Il presidente Krüger ha inviato ai Gabinetti di Parigi e
di Pietroburgo una Nota speciale, pregandoli di appoggiare
la sua domanda, che la questione del Transwaal venga ri-
solta con un lodo del Tribunale arbitrale dell'Aja.
Il rappresentanté del Transwaal, dottor Leyds, si reober6

allo stesso scopo a Parigi ed a Pietroburgo.

Il Globe di Londra ha da Pechino, che in quei circoli di-
plomatici corre voce che il generale francese Voyron sia

stato destinato a succedere al generaleWaldersee nel comando
delle truppe alleate in China.

Secondo il Temps di Parigi non sarebbe stata presa anco-

ra nessuna decisione in proposito.

Il presidente della Repubblica francese, sig. Loubet, si a
recato il i• giugno a La Fleche, nel dipartimento dell'Arthe,
per visitare quella scuola militare.

Rispondendo al discorso, col quale il comandante della
scuola gli diede il benvenuto, il presidente Loubet disse, tra
altro, che sa a quali elevati sentimenti patriottici si ispiri
la scuola nella quale si insegna ad amare l'esercito e la Re-

pubblica che ogni buon cittadino considera come istituzioni
inseparabili Puna dall'altra.
Al palazzo di città, rispondendo ad un discorso di omag-

gio, il sig. Loubet ricordb avere il Corpo francese di spedi-
zione, dopo la sua partenza da Marsiglia per laObina, dimo-
strato nel modo pin eloquente che non vi pub essere antago-
nismo tra l'esercito e la Repubblica, e che la Francia e con-

corde nell'affetto per l'esercito e la Repubblica.

Si telegrafa dalla Canea, 16 giugno, al Piccolo di Trieste:
Nell'odierna seduta della Camera dei deputati, il Principe

Giorgio, che al suo apparire fu salutato col grido di « Viva

PUnione », lesse un discorso in cui riepilogo il lavoro finora
compiuto ed enumero lo questioni ancora da risolversi. Egh
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aggiunse d'aver esposto i desidert del paese alle Potenze, le
quali diedero la nota risposta. Anche allorche abbandonb la
sala, il Principe fu acclamato entusiasticamente.
Il deputato della Canea, Mixlidakis, presento un memoriale

firmato da tutti i deputati cristiani, in cui si ringraziano le
Potenze d'aver liberato l'isola di Candia dal giogo turco e si
chiede l'annessione alla Grecia. I deputati musulmani prote-
starono energicamente contro questo memoriale, ed invita-
rono il presidente anziano a togliere la seduta.

NOTIZIE VARIE

ITALIA
Per la nascita della Principessa Jolanda. -- Il

Sindaco di Roma diresse ieri l'altro a S, M. il Re il
seguente dispaccio:
« A. S. E. il generale Brusati, primo aiutante di

campo di S. M. il Re, per la Maesta Sua.
« Si degni la Maestà Vostra accogliere le pia vive

felicitazioni dell'intiera Cittadinanza Romana pel fau-
sto avvenimento che allieta la Vostra Casa.

<« A queste felicitazioni, che sono nel cuore di tutta
la Nazione, esultante pel compimento dei Vostri più
cari voti, unisco nel nome della Civica Rappresen-
tanza le attestazioni di profonda devozione e di af-
fetto verso la Maestà Vostra e l'Augusta Regina.

« Il Sindaco: PROSPERO COLONNA ».

S. M. il Re rispose nei seguenti termini:
« Ringrazio vivamente Gittà di Roma delle sue fe-

licitazioni e dei suoi voti riusciti graditissimi. Asso-
ciandosi alla gioia della Mia Casa, Roma ha ancora
ricambiato l'affetto che la Regina ed Io le por-tiamo.

« VITTORIO EMANUELE ».

Il Sindaco di Cettigne ha telegrafato al Sindaco di
Roma:

« Sindaco di Roma,
« Il felice avvenimento della Casa Reale, di cui

Roma fu lieto testimonio, avendo vieppiù unita con
cari legami familiari la Dinastia Petrovitch Niegos
a quella di Savoia, mosse anche le due Città capitali
e le due Nazioni, che lo stesso amore e riconoscenza
legano alle loro Case regnanti; e perciò la gioia che11 felice parto di S. M. la Regina Elena ha prodotto
nell'Italia, trova fedele eco nel Montenegro; il che
sono lieto di comunicare a V. E., in mio nome e in
nome di Cettigne, alzando i più ardenti voti, che nel-I avvenire sempre più lieti avvenimenti riempiano di
comune gioia le due Capitali e le due Nazioni.

« Borovich
« Sindaco di Cettigne ».

La Cassa di Risparmio di Torino, per festeggiarela nascita della Principessa Jolanda, deliberò di elar-
gire 50000 lire a scopo di beneficenza, dando vita adiverse fondazioni nel nome di Jolanda.

.

S. A. R. il Duca degli Abruzzi si recò ieri, a Spa-
saa, a fare una visita a bordo della R. nave Garibaldi.
Congedandosi dal comandante Viotti e dallo stato

maggiore, S. A. R. espresse la Sua alta soddisfazione

per lo stato della nave e per la tenuta dell'equi-
paggio.
L'Augusto Principe à partito questa notte da Spe-

zia per Torino.

In memoria di Re Umberto· - Ieri valtro a

Pisa, a cura della Societh Monarchica Liberale, nella vasta sala,
affollatissima, deFTeatro Nuovo, l'on. Emilio Pinchia comme-

morò Re Umberto I. Ricordð la grande nobiltà di carattere del-
l'Augusto defunto ed il suo altissimo merito. politico. La Na-
zione deve essergli gratissima per aver dato un leale e libera
lissimo funzionamento costituzionale. Con la Monarchia e colla

Augusta Casa di Savoia, non solo l'Italia supererk le attuali dif-
ficoltà di tempi, ma esse gioveranno anzi a superarle.
11 discorso fu grandemente applaudito.
In Campidoglio. - 11 Consiglio comunale di Roma.&

convocato in seduta pubblica per Venerdi sera alle ore 21.

Ë1ezione politica del 2 giugno. - Conegio di
Nocera. - Iscritti 3301 - Votanti 2640 - Lojodice voti 1611,
D'Amelio voti 963, voti dispersi, contestati e nulli, 34. -- Pro-

clamato eletto Lojodice.
Le regate a Spezia. - Ieri ebbero luogo le regate

bandite da S. A. R. il Duca degli Abrazzi, che donó una splen-
dida coppa d'argento come premio per le regate a vela e lire
mille per le regate a remi, che rinseirono benissimo.
Marina militare. - Le RR. navi Colombo ed Umbria

partirono ieri, la prima da Aden per Suez, e la seconda da Ve-
nezia per le Antille.
Marilla mercantile. -- Ieri i piroseafi Aller e Trave,

del N. L., partirono il primo da New-York per Genova ed il se··
eondo da Gibilterra per New.York.

TELEGER.A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 3. -- Il Daily Graphie, parlando della nascita della
Principessa Jolanda Margherita di Savoia, dice che fra le feli-

eitazioni che perverranno al Quirinale nessuna sarà pB sincera

di quella che invia l'Inghilterra, PItalia essendo uno dei 8 Gi

grandi entusiasmi nazionali.
PARIGI, 3. - Si ha da Lao-Kai, in data di ieri: Informazioni

dallo Yun-Naa-Sen reeano che il consolo francese à giunto a
Lao-Kai, salutato dal vicero e da tutte le Autorità civili e mi-
litari.

MADRID, 3. - La composizione del Senato, compresi i sena-
tori inamovibili, sark laseguente: Liberali1ô3,conservatori112,
tetuanisti 24, indipendenti 10, liberali indipendenti 4, gamazisti
7, democratici 3, carlisti 2, romeristi 2, repubblicani 2, unionisti
nazionali 2 ascritti a nessun partito, specialmente i vescovi, 18,
seggi vacanti II.
Il Correo, ministeriale, constata che la maggioranza del Go

verno à debole, ma che la disciplina permettera di sormontare

tutte le difficoltà.

LONDRA, 3. - Un ammutinamento scoppiò ieri nel campo di
Sharneliffe. La guardia dovette intervenire. Si scambiarono colpi
d'arma da fuoco e di baionetta. Vi sono pareechi feriti. Dieci
promotori dell'ammutinamento sono stati arrestati.
PECHINO, 3. -- Il maresciallo Waldersee, col suo stato mag-

giore, partira oggi.
LONDRA, 3. - E avvenuta una rissa presso Ta-ku fra soldati

francesi e tedeschi ed una pattuglia inglese.
Gli Inglesi spararono, uccidendo un Francese e ferendo tre

Francesi e cinque Tedeschi. Quattro Inglesi ed un Giapponese ri-
masero feriti.
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YOKOHAMA, 3. - Il viseonte Katsura ð riuscito a comporre
il nuovo Gabinetto.

Arosuke ha assunto l'interfes degli affari esteri.
VIENNA, 4. - Camera dei deputati. - Nella seduta della

notte fu discusso il progetto di esercizio provvisorio per sei mest
il presidente del Consiglio, De Koerber, pronunzið un lungo di-

aeorso, vivamente applaudito. Dichiarð ehe il Ministero governera
aanza schierarsi contro alcuna nazionalità. Il Governo aspira ad
assicurare la giustizia verso tutti i popoli della Monsrchia. Re-
apinse le asserzioni che gl'Italiani di Trieste sieno oppressi con
provvedimenti di polizia; e chiese : La seconda ferrovia per Trie-
ste à essa pure una misura di polizia i oppure la costruzione del
yorto di Trieste si fara con organi di polizia 1 (flarità).
Dichiarð poi che le Autorità cercano di eseguire le leggi e che
il Governo non ha dato ad esse alenna speciale istruzione per
Trieste. 11 Governo a sempre pronto a correggere gli errori even-
taali.
Il presidente del Consiglio, De Koerber, dichiarb poi che i de-

sidert espressi dai deputati del Trentino sono generalmente di
competenza della Dieta.
Quei deputati essendo ora rientrati alla Dieta, si potrà trovare

un compromesso sul terreno legale. Il Governo cerchera di faci-
litare cluesto compromesso. Date le diferenze fra il Trentino ed
il Tirolo, il Governo tratterà in modo diverso i loro afari e cu-
Terå gli interessi speciali, economici ed intellettuali della popo-
lazione italiana, ma conservera sempre l'unità del Tirolo.
A proposito dell'agitazione religiosa in Austria, De Koerber

crede che essa non costituisca un pericolo per la Chiesa cattolica.
Questa puð fidare nella propria forza e l'esagerazione di provve-
dimenti di polizia sarebbe dannosa.
Circa gli efetti che i progetti del Governo sui canali, ferro-

Vi¾ ecc., avranno sul bilancio, il presidente del Consiglio di-
ehiarð ehe non permetterà mai che il bilancio esda nel disa-
vanzo.

Terminð esprimendo la speranza ohe il Parlamento, ehe ha
realizzato il gran voto economico, non mancherà di realizzare an-
che il compromesso fra le V42ie nazionalità.
Parlarono poscia par'ecchi altri oratori, rilevando l'idea del

compromesso fra 'se nazionalità.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Conservatorio del Collegio Romano

del 3 giugno 1901
B barometro à ridotto a sero. L'altezza

metri ..................
Barometro a mezzodi . . . . . . . . .

Umidità relativa a mezzodi
. . . . . . .

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . .

Cielo
.., .....

Termometro eentigrade

loggia in 24 ore -

della stazione à di
50,60
157,3

50
W debolissimo
nuvoloso.
Massimo 276.9

Minimo 17*,3
10.8

Li 3 giugno £90f.
In Europa: pressione massima di 766 sulla Francia settentrio-

nale, minima di 754 al N della Seandinavia.
In Italia nello 24 ore : barometro lievemente disceso sull'Italia

superiore, quasi stazionario sull'inferiore; temperaturadiminuita
quasi ovunque, tranne che in Toscana; temporali in Val Padana,
Lazio in Italia meridionale e in Sicilia.
Stamane: cielo sereno in Sardegna, vario sul Veneto, Italia

media e Paglie, generalmente nuvoloso altrove; venti deboli
settentrionali.
Barometro: massimo a 762 lungo la catena alpina, livellato al-

trove tra 762 e 761.

Probabilita:.venti deboli settentrionali; cielo vario al S, quasi
sereno altrove, temporali sparsi.

BOLLETTINO RETEORICO
dell'Ugole sentrale di meteorologia e di goedinamies

ROMA, il 3 giugno 1901.

TaxPan1TaxA
STATO STATO

BTAZIONI del eielo del mare Massima Mdma

ore i ore g nelle 24 ore
preeedenti

Porte Maurisi• • */4 eoperto calmo Sg 18 5
Genova . . . . . - - -

Massa Carrara · eoperto dalmo 30 1 19 1
Cuneo · · · · - */4 coperto -. 29 6 16 0
Torino . . . . • eoperto - 29 8 19 9
Alessandeia . . - */4 coperto - 31 6 21 2
Novara . . . . . serene - 32 8 17 0
bomodossola , - */4 coperto - 31 2 16 1
Pavia . . . . - */4 coperto -- 33 0 19 7
Milano . . . . • */4 eoporto - 34 0 20 4
Sondrio . . . . . - - - -

Bergame . . . . ooperto - 30 0 18 3
Brescia . . . . - - 82 8 20 5
Cremona

. . . • */4 coperto - 33 3 21 0

Mantova . . . . . */4 sopere - 31 0 23 0
Verona . . . . . ooperto - 30 8 21 3
Belluno . . . . · */4 coperto - 29 6 17 3
Udine , , , . . . sereno - 31 6 21 1
Treviso . . . . . ooperto - 22 Û SI 9
Venezia . . . . */4 coperto onlmo 30 9 22 2
Padova . . . . . Ifgeoperto - ž9 8 20 $
Rovigo . . . . . sereno - 32 1 20 0
Piasenza . . . · coperto - 31 0 19 8
Parma . - . . . ooperto - 31 7 20 5

Reggio Emina . . coperto -. 30 4 20 0
Moaona . . . . . */4 coperto - 30 I 19 7
Ferrara . . . . . 3/4 eoperto - 30 3 20 $
Bologna . . . 4 soperte - 29 0 21 4
Ravenna . . . . . */, soporto - 31 5 18 0
Forli . . . . . . */, doperto - 30 0 18 2
Pesaro . . . . . */, eoporto legg. mosso 21 5 17 9
Ancona . . . . . */4 coperto onlmo 28 8 21 8
Urbino . . . . . */2 coperto - 27 2 17 8
Macerata . . . . */4 aoperto - 29 0 20 0
Ascoli Pisene

. . */, coperto 29 0 18 5

Perugia . . . . */, coperto 28 6 18 6
Oamerine

. . . . */4 soperte - 24 5 17 4
Lucea . . . . . . ooperto - • 31 3 18 4
Pisa . . .

. . . ooperto 31 6 18 8
Livorno

. . . . . coperto salmo 28 1 20 5
Firenzo . . .

. . */4 coperto - 32 6 17 8
Arezzo

. . . . . sereno - 3D 8 18 6
Siena . . .

.
.
.

serene - 25 9 19 3
Grosseto . . . . . */4 coperto - 32 4 17 2
Roma .

. . .
. */4 coperto - 29 0 17 3

Teramo
.
.
. *jg eoperto 30 1 17 2

Clieti
.

, eoperto - 2ô 3 18 0
Aquila . . . coperto - 27 8 15 0
A gnone . . soperto - 23 9 14 5
Foggia .

. . .
. sereno -- 27 7 19 0

Bari . . . . . . */4 coperto calmo 24 0 17 2
Lecee

. . . */, coperto 29 0 17 0
Caserta

. */, doporto - 28 7 16 3
Napoli eeperto calmo 26 7 18 0
Benevente ,

serene - 27 9 15 9
Avellino

.
.

.

- - -- -

Caggiano , coperto 21 9 12 4
Potenza . . . . . ooperto 21 6 12.3
Cosenza . . . . . If, eoperto - 25 0 14 0
Tiriolo

. . . . .
nebbioso - 19 2 8 0

Reggio Calabria coperio calmo 24,8 17 8
Trapani

. . . coperto calmo 22 2 17 2
Palermo

. . .
*/, coperto calmo 27 3 14 9

Porto Empedoele sereno calmo 27 0 2 0
Caltanissetta sereno - 26 0 16 9
Messiaa piovoso enlmo 24 2 20 3
Catania . 3/4 coperto salme 25 5 18 0
Siracusa coperto ealmo 24 5 17 3
Cagliari sereno legg. mosso 25 4 16 2
Sassari sereno -- 25 7 17 0
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